
OGGETTO: ACCERTAMENTO IN ENTRATA SOMME DOVUTE AL COMUNE DI ANGRI, IN ESECUZIONE

DELLA SENTENZA della Corte di appello di Salerno n. 904/2022 RG. N. 489/2020. 

LA RESPONSABILE UOC AFFARI LEGALI, SERVIZI SOCIALI, SERVIZI SCOLASTICI
E POLITICHE GIOVANILI

Nella qualità di incaricata ex art. 107 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in forza del Decreto Sindacale n.

37769/2025legittimata, pertanto, ad emanare il presente provvedimento, non sussistendo, altresì,

salve  situazioni  di  cui  allo  stato  non vi  è  conoscenza,  cause di  incompatibilità  e  o  conflitto di

interesse previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento

e alla normativa anticorruzione;

Premesso che:

 con Deliberazione di  Consiglio Comunale n. 6 /2026 è stato approvato il  Documento Unico di

Programmazione 2026/2028; 

 con Deliberazione di  Consiglio Comunale n. 7/2026 è stato approvato il  Bilancio di  Previsione

2026/2028;  

 con Deliberazione di Giunta n. 112/2026 è stato approvato il P.E.G. per l’anno 2026;  

 Considerato che:

 con  sentenza  definitiva  N°  24/2015  la  Corte  di  Appello  di  Salerno  così  provvedeva:  In

accoglimento dell’appello proposto nell’interesse di Alfonso Caiazzo ed in rigetto del gravame del

Comune di Angri, condanna la detta persona giuridica pubblica, rappresentata dal Sindaco p.t. al

risarcimento di  complessivi  €  806.293,65=oltre rivalutazione monetaria ed interessi  legali  dal  1

luglio 2012 alla presente data per la perdita dei diritti di comproprietà del 50% sulle particelle NN.

411 e 161 del foglio 9 del catasto terreni di Angri e condanna l’ente Pubblico al rimborso delle

cagionate spese attoree della intera fase di secondo grado tassate in complessivi euro ventimila, di

cui € 19.000,00 per onorari difensivi con attribuzione=. Accoglie il gravame comunale nei confronti

di Caiazzo Giovanni compensando interamente le spese del rapporto. Accoglie gli appelli di Caiazzo

Alfonso e del Comune di Angri ai danni dei Coeredi Mosca Rosa e compensa tra i detti le relative

spese della presente fase processuale- Pone tutti i liquidati oneri tecnici a carico definitivo della

Civica Amministrazione”.

 proponevano ricorso per Cassazione sia gli eredi Mosca, che il Comune di Angri che si concludeva

con sentenza N° 7466/2020 depositata in data 19.03.2020 che rigettava il ricorso (principale) ed in



accoglimento del secondo motivo di ricorso avverso la sentenza definitiva N° 24/2015 della Corte di

Appello di Salerno del Comune di Angri, 

 si  costituiva  il  Comune  di  Angri  a  mezzo  dell’avvocatura  interna  in  persona  dell’avv.  Rosaria

Violante  nel giudizio  recante  il  N°  489/2020  R.G.  che  veniva  definito  dalla  Corte  di  Appello  si

Salerno con sentenza N° 904/2022, con la quale così provvedeva:1)-accoglie parzialmente l’appello

e, per l’effetto in riforma della sentenza impugnata, condanna il Comune di Angri a versare sulla

somma riconosciuta a titolo di risarcimento e pari ad € 806.293,65 la rivalutazione con  gli interessi

calcolati sulla somma originaria rivalutata anno per anno, per il periodo intercorrente tra il primo

luglio 2012 e la pubblicazione della sentenza; 2)-compensa le spese del giudizio di cassazione e del

presente giudizio nella misura dei due terzi; 3)-condanna per il restante terzo gli eredi di Caiazzo

Alfonso in solido a pagare a favore del  Comune di Angri  le spese di giudizio di cassazione che

liquida in E.2.224,00 oltre IVA e CPA se dovute come per legge e il 15% per spese generali e le spese

del presente giudizio che liquida in E. 2938,00 oltre IVA e CPA se dovute come per legge e il 15% per

spese generali” 

 la sentenza in parola è passata in giudicato;

Atteso che: 

 a seguito della sentenza n. 904/2022 della Corte di Appello di Salerno   al Comune di Angri è

dovuto, a carico degli eredi Caiazzo, per le spese di giudizio in cassazione la somma di € 2.224,00

oltre IVA e CPA e il 15% per spese generali, per un totale di € 3.245,08 e per le spese del medesimo

giudizio in appello, la somma di € 2.938,00 oltre gli oneri riflessi ex art. 1, comma 208 Legge n.

266/2005 per CPDEL ed IRAP, per un totale di  €.3.876,97, stante la difesa del Comune di Angri a

mezzo dell’Avvocatura Civica.

 Con delibera di Consiglio Comunale n. 114 del 27.12.2024 è stato portato a riconoscimento il

debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1 lettera a) del D. Lgs. N. 267 del 2000 derivante dalla

sentenza della Corte di Appello di Salerno n. 904/2022 per un importo di € 924.425,64;

 In applicazione dell’art. 1243 del codice civile è stata effettuata una compensazione del debito

con il credito vantato dal comune per le spese di giudizio di cui alla sentenza della Corte di appello

di Salerno n. 904/2022 per € 7.572,75;

 Ritenuto:

 Che ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non

sussistono  cause  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  nei  confronti del  Responsabile  del

presente procedimento;

 Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art.



147 bis,  comma 1, del  D.Lgs.  n.  267/2000, la regolarità tecnica del  presente provvedimento in

ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è

reso unitamente alla  sottoscrizione del  presente provvedimento da  parte  del  Responsabile  del

servizio.

Visti:

• Il D.Lgs. 267/2000;

• il CCNL 22.11.2022, in particolare l’art. 18 lettera h), che disciplina i compensi professionali per gli

avvocati, ai sensi dell’art. 9 della legge n. 114 del 2014;

• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

• il regolamento sui Controlli Interni;

• il regolamento Comunale di Contabilità;

• Il Regolamento vigente dell’Avvocatura Civica approvato con delibera di Giunta Comunale n. 129

del 20.08.2020

DETERMINA

 Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  ed

approvate;

 Di accertare sul CAPITOLO 30500.99.0147, la somma di €.7.572,75, dovute  dalla sentenza della

Corte di Appello di Salerno n. 904/2022, a titolo di spese di giudizio; 

 Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile UOC Servizi finanziari, per i successivi

controlli  e  riscontri  amministrativi,  contabili  e  fiscali  sugli  atti di  liquidazione  di  cui  all’art.184

comma 4 del TUEL;

 Di dare atto che la presente determinazione diventerà esecutiva dopo l’apposizione del visto di

regolarità contabile.

 Di disporre per la registrazione e la pubblicazione della presente determinazione all'Albo Pretorio

on-line e sul sito internet dell'Ente
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